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Parrocchia San Fidenzio 
          SARMEOLA 
tel. 049 8977977 
mail: parrocchiasarmeola@gmail.com 
www.parrocchiasarmeola.it 
d. Carlo: info@carlocavallin.com ( parroco )   
d. Alessandro: donalefusari@gmail.com ( vicario parrocchiale) 

6 giugno  2021 

Solennità del Corpo e Sangue del Signore  
  

Celebrazione 
eucaristica 

Dal libro dell'Èsodo         Es 24,3-8 
In quei giorni, Mosè andò a riferire al 
popolo tutte le parole del Signore e tutte le 
norme. Tutto il popolo rispose a una sola 
voce dicendo: «Tutti i comandamenti che il 
Signore ha dato, noi li eseguiremo!».  Mosè 
scrisse tutte le parole del Signore. Si alzò di 
buon mattino ed eresse un altare ai piedi del 
monte, con dodici stele per le dodici tribù 
d'Israele. Incaricò alcuni giovani tra gli 
Israeliti di offrire olocausti e di sacrificare 
giovenchi come sacrifici di comunione, per 
il Signore. Mosè prese la metà del sangue e 
la mise in tanti catini e ne versò l'altra metà 
sull'altare. Quindi prese il libro dell'alleanza 
e lo lesse alla presenza del popolo. Dissero: 
«Quanto ha detto il Signore, lo eseguiremo 
e vi presteremo ascolto». Mosè prese il 
sangue e ne asperse il popolo, dicendo: 
«Ecco il sangue dell'alleanza che il Signore 
ha concluso con voi sulla base di tutte 
queste parole!».  Parola di Dio Rendiamo 
grazie a Dio 
 
Dal Sal 115 (116) R. Alzerò il calice della 
salvezza e invocherò il nome del Signore. 
Che cosa renderò al Signore, 
per tutti i benefici che mi ha fatto? Alzerò il 

calice della 
salvezza e 
invocherò il nome del Signore. R. 
Agli occhi del Signore è preziosa la morte 
dei suoi fedeli. Io sono tuo servo, figlio 
della tua schiava: tu hai spezzato le mie 
catene. R. 
A te offrirò un sacrificio di  ringraziamento 
e invocherò il nome del Signore. Adempirò 
i miei voti al Signore davanti a tutto il suo 
popolo. R. 
 
Il sangue di Cristo purificherà la nostra 
coscienza. 
Dalla lettera agli Ebrei!!!!!!Eb 9,11-15 
Fratelli, Cristo è venuto come sommo 
sacerdote dei beni futuri, attraverso una 
tenda più grande e più perfetta, non co-
struita da mano d'uomo, cioè non apparte-
nente a questa creazione. Egli entrò una 
volta per sempre nel santuario, non 
mediante il sangue di capri e di vitelli, ma 
in virtù del proprio sangue, ottenendo così 
una redenzione eterna.!Infatti, se il sangue 
dei capri e dei vitelli e la cenere di una 
giovenca, sparsa su quelli che sono con-
taminati, li santificano purificandoli nella 
carne, quanto più il sangue di Cristo - il 
quale, mosso dallo Spirito eterno, offrì se  

L’Eucarestia è il centro della 
vita cristiana: il Signore ci dà 
se stesso perché viviamo di 
lui e diventiamo come lui. 
 
 

“ Prendete,   
questo è i l  mio corpo“ 
Mc 14,22  
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stesso senza macchia a Dio - purificherà la 
nostra coscienza dalle opere di morte, perché 
serviamo al Dio vivente?!!Per questo egli è 
mediatore di un'alleanza nuova, perché, es-
sendo intervenuta la sua morte in riscatto delle 
trasgressioni commesse sotto la prima allean-
za, coloro che sono stati chiamati ricevano 
l'eredità eterna che era stata promessa.!!!
Parola di Dio!Rendiamo grazie a Dio 
 
Alleluia, alleluia. 
Io sono il pane vivo disceso dal cielo, dice il 
Signore, se uno mangia di questo pane vivrà in 
eterno. (Gv 6,51)    Alleluia. 
 
SEQUENZA  
Ecco il pane degli angeli, / pane dei pellegrini, 
/ vero pane dei figli: / non dev’essere gettato. 
Con i simboli è annunciato, / in Isacco dato a 
morte, / nell’agnello della Pasqua, / nella 
manna data ai padri. Buon pastore, vero pane, / 
o Gesù, pietà di noi: / nùtrici e difendici, / 
portaci ai beni eterni / nella terra dei viventi. 
Tu che tutto sai e puoi, / che ci nutri sulla terra, 
/ conduci i tuoi fratelli / alla tavola del cielo / 
nella gioia dei tuoi santi. 
 
Questo è il mio corpo. Questo è il mio sangue. 
Dal Vangelo secondo Marco 
Mc 14,12-16.22-26 
Il primo giorno degli àzzimi, quando si immo-
lava la Pasqua, i discepoli dissero a Gesù: 
«Dove vuoi che andiamo a preparare, perché tu 
possa mangiare la Pasqua?». Allora mandò due 
dei suoi discepoli, dicendo loro: «Andate in 
città e vi verrà incontro un uomo con una 
brocca d'acqua; seguitelo. Là dove entrerà, dite 
al padrone di casa: "Il Maestro dice: Dov'è la 
mia stanza, in cui io possa mangiare la Pasqua 
con i miei discepoli?". Egli vi mostrerà al 
piano superiore una grande sala, arredata e già 
pronta; lì preparate la cena per noi». I discepoli 
andarono e, entrati in città, trovarono come 
aveva detto loro e prepararono la Pasqua. 
Mentre mangiavano, prese il pane e recitò la 
benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicen-
do: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi 
prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne 
bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio 
sangue dell'alleanza, che è versato per molti. In 
verità io vi dico che non berrò mai più del 

frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò 
nuovo, nel regno di Dio». Dopo aver cantato 
l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. 
Parola del Signore Lode a te o Cristo!

 
Io credo in Dio, Padre Onnipotente,  
Creatore del cielo e del la terra;  
e in Gesù Cristo, suo unico Figl io, 
nostro Signore, i l  quale fu concepito di  
Spir i to Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì  sotto Ponzio Pi lato,  
fu crocif isso, morì e fu sepolto;  
discese agl i  infer i ,  i l  terzo giorno 
r isuscitò da morte; salì  al  cielo, siede 
al la destra di  Dio Padre Onnipotente; 
di  là verrà a giudicare i  vivi  e i  mort i .   
Credo nel lo Spir i to Santo, la santa 
Chiesa cattol ica, la comunione dei 
santi ,  la remissione dei peccati ,   
la r isurrezione del la carne,  
la vi ta eterna. Amen 

  
Introduzione alla preghiera dei fedeli:  
Fratelli e sorelle, radunati a benedire il calice 
e a spezzare il pane che sono comunione con il 
Signore risorto, a lui affidiamo la Chiesa e 
l’umanità dicendo: Ascoltaci Signore 
- Per tutti i pastori delle Chiese e per don 
Alessandro che oggi ricorda il 6° anniversario 
di Ordinazione. Imparino ogni giorno 
dall’Eucarestia a vivere da fratelli in mezzo ai  
fratelli e alle sorelle del nostro tempo, 
spezzando il pane della Parola e della 
misericordia del Padre. Preghiamo 
- Per tutti i giovani: ascoltando la sorgente 
interiore dell’Amore che li abita, e prestando 
attenzione alla sapienza degli anziani, siano 
creativi, per proporre e attuare nuove vie di 
comunione. Preghiamo. 
- Il Signore della vita accolga nelle sue mani i 
fratelli e le sorelle malati, poveri, disperati. Per 
tutti ci sia la possibilità di una vita libera e 
dignitosa, Preghiamo  
- Per noi qui riuniti: l’Eucaristia che 
celebriamo ci doni il coraggio di continuare 
a costruire la nostra comunità come luogo 
di comunione e di vita. Preghiamo 
 

Saziaci, Signore Gesù, del tuo pane, dissetaci 
al tuo calice, donaci la luce dello Spirito, 
affinché rimaniamo con te nel Padre, ora e per 
i secoli dei secoli  Amen 
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SINODO DIOCESANO: cominciamo a parlarne… 
Sinodo è una parola antica nella tradizione della Chiesa. É composta dalla preposizione σύν 
(con) e dal sostantivo ὁδός (via): indica il cammino che si fa insieme  come popolo di 
Dio. 
Sinodo è l'assemblea dei rappresentati del popolo cristiano di una Diocesi che, in ascolto 
dello Spirito, dopo  aver raccolto il parere di tutti e aver fatto discernimento, aiuta il Vescovo 
a tratteggiare il volto della  Diocesi stessa. Sarà un percorso di discernimento che permetterà 
alla nostra Diocesi di ripensarsi come Chiesa missionaria, sarà un dare la parola a tutti per 
costruire la visione della Chiesa del prossimo futuro dando l’opportunità di scegliere insieme 
delle buone prassi pastorali 
Perché un Sinodo diocesano?  Perché proprio adesso? 
…] È arrivato il tempo di una comprensione di  questa lunga esperienza per 
capire, dalle tracce  lasciate dai nostri passi, dove lo Spirito ci sta  orientando. Lo Spirito ha 
agito anche fuori dalla nostra storia  diocesana attraverso molte e diverse  manifestazioni, 
ma a noi è consegnata questa  porzione di Chiesa, quella radicata in questa terra  
e in questa storia. È tempo quindi di una sintesi ecclesiale che permetta di 
guardare al futuro “insieme”, con un  rinnovato coraggio; anzi con un rinnovato  entusiasmo. 
Grazie al Cielo non ci sono rotture e tensioni  straordinarie. Il nostro è tempo di pace e 
quindi è tempo favorevole per una riflessione serena e per  scoprire la vocazione della nostra 
Chiesa patavina, per guardare con fiducia avanti. 
D’altra parte questo tempo pone molte sfide a livello  ecclesiale, sociale e 
soprattutto culturale: il Covid 19  le ha evidenziate e noi le accettiamo, obbedienti 
alla  nostra vita concreta, come spazio per la missione di  preparare ai nostri figli un domani 
e una terra, sempre  promessa, “dove scorrono latte e miele”. 
 
 

AA  vv  vv  ii  ss  ii      ee      aa  pp  pp  uu  nn  tt  aa  mm  ee  nn  tt  ii      dd  ee  ll  ll  aa        cc  oo  mm  uu  nn  ii  tt  àà  
 

Preghiera delle LODI:  dal lunedì al venerdì ore 8,00 (sabato 8,30) 
Lunedì ore 21,00: Incontro catechisti e accompagnatori ICFR elementari 
 

Mercoledì ore 21,00: riunione del gruppo Scout Comunità Capi (Co.Ca.). 
 

Giovedì ore 19,00: don Carlo assieme ai suoi compagni celebra l’Eucarestia  
                                 per il 31° ann. di Ordinazione 
Giovedì ore 19,00: Assemblea dei soci NOI 
Giovedì dalle 9,00 alle 12,00 in cappella feriale: tempo di Adorazione  
Giovedì ore 20,30: riunione del gruppo Scout (CLAN) 
 

Venerdì ore 20,30: Riunione	dei	genitori	Scout	E/G	
Venerdì ore 20,30: riunione del gruppo Scout (NOVIZIATO) 
 

Sabato ore 12 a Saccolongo: Percorso	di	Formazione	vicariale	per	Animatori	A.C. 
Sabato ore 16,30 nostra chiesa: Festa	della	missione	organizzata	dall‘Ufficio		
																																																															missionario	diocesano		
Sabato pomeriggio dalle 17,00: Confessioni  
 

Domenica prossima presso il Parco Etnografico: conclusione delle attività dei Gruppi  
                                                                                                  Scout. 
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In occasione della Giornata di raccolta del progetto di sostegno sociale 
parrocchiale sono stati raccolti 2924 euro. Grazie a tutti di cuore ! 
 

Destina il 5 X 1000 al NOI ASSOCIAZIONE “ CIRCOLO SAN FIDENZIO ” .  
Nella sezione relativa al Sostegno del volontariato e delle associazioni di promozione 

sociale puoi firmare e indicare il codice fiscale di NOI ASSOCIAZIONE  
“CIRCOLO SAN FIDENZIO “ 92130760280 ” 

 

                                  Calendario liturgico  Giugno 2021 

SABATO           5   ore    18,30 Def.ti Elisa e Sergio; Evelino Rambaldi e familiari 
defunti; Cesare Paccagnella; Inelda e Ampelio, 
Maria e Luigino 

  DOMENICA     6   So lenn i t à  de l  Co rpo  e  Sangue  d i  C r i s t o               
                                                                            S. Messe ore: 8,00 – 9,30 – 11,00* (diretta streaming)  

  ore 18,30 
Def.ti Francesca (7°ann.); Ermenegilda, Mario e 
Maria Paccagnella; Gemma e Marisa 

LUNEDI’ 
    7 ore 19,00 

Def.ti Miriana Don; Dino Pacagnella e 
Antonietta; Lino, Alba, Walter, Silvano, Elsa, 
Carlo, Giuseppina e Idelmino  

MARTEDI’        8 ore 9,00 In Cimitero - Def.ti della comunità 

 ore 19,00 
Def.ti Pietro ( Ferruccio ) Bottazzo ( 7°); Vittorio 
Lievore; Aldo Giambonin 

MERCOLEDI’ 9 ore 19,00 Def.ti della comunità 

GIOVEDI’ 10 ore 8,30 Def.ti Gianni, Orlando e Maria; suor Ugolina 

VENERDI 11 ore 19,00 
Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù - 
Def.ti Guerrino Bazza; Palmira e Giannino  

SABATO 12 ore 9,00 Cuore Immacolato della B.V. Maria - Def.ta 
suor Maria Carla 

   11,00 Battesimo di Luca Marcuzzo 

  ore 18,30 
Def.ti Silvano Poletto; Andrea Forese; Maria De 
Boni; Giuseppe Valler; Maria Zuin; Egidio e Gina 
Gottardo; Marco Rampone 

  DOMENICA     13      XI del TEMPO ORDINARIO 
                                                                     ( Sant’Antonio di Padova )                                     
                                                                            S. Messe ore: 8,00 – 9,30 – 11,00 

  ore 11,00 
Battesimi di Noah, Antonio Coltro e Enoch, 
Antonio Inguscio 

   18,30 Def.t delle famiglie Cazzin e Zantomio 


